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Tra le vigne di Franciacorta 
nacque la «cerniera lampo»
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La inventò una famiglia di bottonieri, i 
Lanfranchi di Palazzolo sull’Oglio, per 
la prima volta arrivo di tappa al Giro

di LUIGI GIANOLI

Il Giro si mette a giro­
vagare tra i vigneti e le 
abbazie di Franóiacorta, 
quella terra che si Stende 
tra colli e brevi pianure a 
sud di Iseo e di Sarnico, 
prima di visitare Palazzo- 
Io sull’Oglio, per la prima 
volta arrivo di tappa. Un 
gentiluomo dei luoghi, mi 
racconta: «Sorgeva qui 
una splendida abbazia af­
fidata ai benedettini in­
torno. all’anno Mille, ora 
distrutta. Era stata infeu­
data alla magnifica Con­
tessa Matilde, che teneva 
territori in Lombardia, in 
Emilia e in Toscana, un 
nucleo di terre che rap­
presentava il punto di for­
za contro le invasioni te­
desche».

Sensuale e mistica, fe­
roce e tenerissima, astuta 
e candida, Matilde di Ca­
nossa resta un curioso 
enigma della storia. Nata 
per la vita domestica, fu 
posta da Gregorio VII a 
capo di quello Stato-cu­
scinetto tra i domini im­
periali e quelli papali. Di­
laniata tra l’affetto spiri­
tuale verso il papa e quel­
lo ambiguo per il suo bel 
cugino, l’imperatore Enri­
co IV, il suo dramma po­
litico e ancor più di donna 
fu di dover assistere allo 
scontro implacabile tra te 
due più grandi persona­
lità del “secolo. 4#

Quelle di Franciacorta 
erano terre povere, alme­
no fino alla fine degli anni 
Cinquanta di questo seco­
lo, quando il Consorzio 
Irrigazione pensò a un 
piano d ’irrigazione. Un 
enologo, il dottor Ziliani, 
proprio in quegli anni si 
era accordato cori l’avvo­
cato Belvedi per speri­
mentare sulle sue pro­
prietà il vitigno Champe- 
nois. Ma il progetto del- 
rirrigazione era impedito 
dalla perdita delle acque 
e anche perché si doveva­
no salvare e rispettare ta­
lune bellezze naturali, 
quelle della torbiera e del 
Sevino. Si pensò allora al­
l’irrigazione della zona 
collinare, il che venne fatr 
to con entusiasmo da tutti 
essendo sopravvenuta nel 
’75 la crisi industriale. Si 
erano chiuse le fornaci 
per mattoni, chiusa l’in­
dustria degli elettrodome­
stici Qnofrei. E chi inve­
stiva 'peH’industria capì 
che ara ormai, più conve­
nien te investire  nello  
Champenois.

r  Queste furono le pre 
messe per ri successo di 
quel vino di ’ lusso, tanto 
che si cominq'jÒ ajgridaré 
che lo Chairipenois d 
F ranciacorta ' superava 
certi vini del Veneto, pe 
cui nacquero polemiche 
In breve il produttori 
Berlucchi cominciò a ven 
dere 6 milioni di bottigli 
all’anno, e così Cà del Bo ■ 
sco e Zanella e altri eh- : 
insistono nel r iten er :!

questo il migliòr champa­
gne d’Italia.

La preoccupazione del­
la Franciacorta è db in­
ventare qualcosa per pub­
blicizzare il prodotto ed è 
per questo motivo che il 
presidente di questa co­
munità vinicola ha fatto 
in modo di ospitare il Gi­
ro offrendogli un Circuito 
che tocca tutti i paesi e 
tutte le vigne in questa 
gara prelibata. Dato che 
ormai sono una ottantina 
le aziende vinicole di 
Champenois, l’orgoglio 
del presidenté è questo: 
arrivare a dire, così come 
in tutta Europa si dice 
”mi dia una bottiglia di 
C ham pagne”: «Mi? dia ! 
una bottiglia di Francia- ! 
corta». ' t

Se lo spumante Fjran- 
ciacorta è nato cinquan­
tanni fa, Palazzolo sul- 
l’Oglio ha un vanto cente­
nario: la costruzione (di 
macchine per la filatura 

cotone. Qra . ir,figli di 
qgeijpipnieri ;hannoT;S.§pù- 
E le v a r e  le [ fabbriche a 
livello di potenza indu­
striale. E non; va dimenti­
cato che i Lanfranchi, una 
grossa famiglia di Palaz­
zolo, furono gli inventori 
della cerniera lampo, con 
tanto di marchio deposi­
tato.; I Lanfranchi erano 
bottonieri che tra la guer­
ra e il dopoguerra ap­
pron tarono  l’industria 
davvero magica e mon­
diale della cerniera .lam­
po- \lyR:

Non sarà dunque vano 
un circuito come quello 
che toccherà i paesi d i , 
Cologna, Zocco, Erbusco, 
Adeo, Caprioli, San Pan­
crazio, un meraviglioso 
giro nel profondo del vi­
no, un vino che, per le sue 
virtù, tra breve sarà famq- 
so nel mondo come le 
cerniere lampo. Si brin­
derà alla salute della Cor­
te Franca o della buona 
contessa Matilde che nel 
1114, a sessant’anni, bella 
e sottile come una ragaz: 
za, vestì una scintillante 
a rm a tu ra  d ’argen to  e 
montò a cavallo sprezzan­
te e fiera per andare a 
combattere e sottomette­
re i mantovani che le si 
erano ribellati, così come 
pochi anni, prima aveva

I com battu to  l’od ia to  e 
amato cugino Enrico IV, 
evitando però di umiliarlo 
e farlo prigioniero. E ci 
riuscì. Morì un anno più 
tardi, il 24 luglio del 1115, 
delusa di non aver saputo 
dare alla luce un figlio 
maschio al quale lasciare 
in eredità le sue meravi­
gliose terre.


